tihter aggravata peril
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t. 640 bis ¢.p.).

ehlingue con artifizi o raggiri, inducendo
selliNoN errore, procura a sé o ad altri un
OISt St0) profitto con altrui danno & punito —
;__:j:"" 1l fatto riguarda contributi, finanziamenti,
= mutw agevolati o altre agevolazioni dello
- stesso tipo, concessi 0 erogati dallo Stato,
enti pubblici o Comunita europee — con la

pena da uno a sel anni di reclusione



Iidue ipotesi possono anchie o
i T ——
COf]C0)] [ere (Ca_§§7;S.U., 20664/2017)

Tre situazioni:

ene un finanziamento illecitamente e, successivamente, utilizza
*'- | privati (I'ipotesi piu frequente);

ttiene con mezzi fraudolenti I'erogazione, ma la destina
ne 1:e ad opere o0 attivita giustificanti il sostegno economico richiesto
v"i rara ma non certo impossibile);

pr ate ottiene legittimamente il finanziamento, ma omette di destinarlo
-"—--, --'_ a 0 all'opera di pubblico interesse per cui era stato erogato.

o —

—J_ _—

— _NeH U1t|mo caso si verte in ipotesi di malversazione «pura».
 Nel secondo viene in evidenza l'autonomia fra le due fattispecie, in quanto il
privato pone in essere una truffa ma poi non compie una malversazione.
Nel primo caso dopo aver compiuto la truffa, con una condotta anche
cronologicamente autonoma ed eventuale, il privato pone in essere la
malversazione



debita eroggmpp &
(art‘%ﬁ‘-@-ter 0 0)))

&Salve) ]r" fatto costituisca il reato previsto
clalfafe; "4 PIS; chiungue mediante l'utilizzo o la
r)ré,)en r:.’ ione di dichiarazioni o di documenti falsi
J tantl COSEe Nnon vere, ovvero mediante

= oI ,31one di' iInformazioni dovute,

—

— —_
-
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—
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-ﬁnafn2|ament| mutul agevolati o altre erogazioni
“dello stesso tipo, comunque denominate, coNcesso
0 erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle
C. eur. e punito....»



-
Peculato - 2

~ (art:314)

<l 9.t ..s. che, avendo per ragione del
SUERIHICI0 0 servizio Il possesso o comungue la
cl] J,)Jmc-a lta di denaro o di altra cosa moblle
rIJrrt Se ne appropria, & punito con..

‘—- “m

=& pena e inferiore «quando il colpevole ha

= agito al selo scopo di fare un uso momentaneo
_della cosa e guesta, dopo 'uso momentaneo, &
stata Immediatamente restituita»



semp#lcazmnej' —

&Cor) Jgnggn/(\ Jn catar 2001 7( lr a (r te'dirappellotdiroMissis
coniferaverle ‘pronuncia con cui il Tribunale dello stesso capoluogo
avaval cid] nld ato 1 coniugl G.S. e M.A. — incaricati di pubblico servizio Iin
IEYIONENEarrispettiva veste di presidente e vicepresidente del
Consic)lienp _ttlvo dell’associazione P.A.E.M. — colpevoli del contestato
IEE0! ;}]é*“é ecuilato continuato, per essersi appropriati delle somme
COIMP essive di 86.519,43 (il primo) e di 10.475,00 (la seconda),
,,.gL_GG Sitate sui conti correnti dell’Associazione, provenienti dalle risorse
—  economiche quali contributi degli associati, di persone fisiche e
~ giuridiche sia pubbliche che private, quale I'A.S.L., di organismi
“internazionali, di donazioni e lasciti testamentari, nonché da rimborsi
- derivati da convenzioni, effettuando operazioni bancarie (assegni,
bonifici, giroconti e prelievi di denaro contante) sui conti correnti
intestati a «P.A.E.M.».
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errlzione (proprl o

~ impropria)’

gk« pLu. o 1.p.s.] che Per I'esercizio delle
S{IE fJ ]z ﬁl @ del suol poterl, iIndebitamente

(] “SE 0 per un terzo, denaro 0 altra utilita
tta la. promessa e punito...

— A j‘ il p.u. [0i.p.s.] che per omettere o

f’ rdare o per aver omesso o ritardato un atto del
SUO ufficio, ovvero per compiere o per aver
“compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio,
riceve, per se o per un terzo, denaro o altra utilita,
0 ne accetta la promessa e punito...»
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AVRRESinerenti I'esercizio dell’attivita
Irrle prgr];]]*”'r"r-*‘ (reati tributari,
IrlJJJH] entari...)
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' J Réatl inerenti I'attivita propria della
—*'f“ondazmne (maltrattamenti, lesioni etc...)




Alcuni reatl tribui:
(dl1gs'4/2000)
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JEISSione di fattlre per operazion|
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_ J){g Tazmnl fraudolente, infedeli o
:._-gnies_se dichiarazioni

= —
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Ernissione el fereeure o aller en
oSr ggarel ,I_Siil |neS|ste_nt| —
SESPUNILO) ‘con la reclusione da un anno
SISel n_' SI a sel anni chiungue, al fine

dIFCC Sent|re a terzi I'evasione delle
= t‘nposte Sul redditi o sul valore

i

e

s —

pa—t

.-

_ ::agglunto emette o rilascia fatture o

—

T

- altri documenti per operazioni
Inesistenti»
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DJ(‘ |ara2|one‘f’raudol -_g.,
art Zpdslgss 74/2000) 8

RENOUIIEe conla reclusione da unianno e sei mesi a sei
epnikchitmguie; al fine di'evadere le imposte sui redditi o sul
valore a_‘UUj avvalendosi di fatture o altri documenti
r)r‘r Jr)drr ;f"i Inesistenti, indica in una delle dichiarazioni
)) au__ve a dette imposte elementi passivi fittizi.

-_;—_ {5fattor si considera commesso avvalendosi di fatture o altri

ﬁgg'umentl per operazioni inesistenti quando tali fatture o
— documenti sono registrati nelle scritture contabili

— obbllgatorle, 0 sono detenuti a fine di prova nei confronti

dell'amministrazione finanziaria»




DichiaraZlonairaticlo.
madianite afid A

I aall'articolo 2, e punito con la reclusione da un anno e sei mesi a sei anni
evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, compiendo operazioni

er ?é.,d soggettivamente ovvero avvalendosi di documenti falsi o di altri mezzi

d ostacolare l'accertamento e ad indurre in errore l'amministrazione finanziaria,

[ _"'arazion/ relative a dette imposte elementi attivi per un ammontare inferiore a

mimo ' fé'c'amp/essivo degli elementi attivi sottratti all'imposizione, anche mediante indicazione
e s | elementi passivi fittizi, & superiore al cinque per cento dell'ammontare complessivo degli
= ;_::_—:-___* ern amraﬁ/u indicati in dichiarazione, o comunaque, é superfore a euro un milione
— ﬁnquez:entom//a ovvero qualora I'ammontare complessivo der crediti e delle ritenute fittizie in
-:..—-:—'- d/m/nuzrone dell'imposta, é superiore al cinque per cento dellammontare dellimposta medesima

e — -—or'bomunque a euro trentamila.

Il fatto si considera commesso avvalendosi di documenti falsi quando tali documenti sono registrati
- nelle scritture contabili obbligatorie o sono detenuti a fini di prova nei confronti dell amministrazione
finanziaria.

Al fini dell'applicazione della disposizione del comma 1, non costituiscono mezzi fraudolenti la mera
violazione degli obblighi di fatturazione e di annotazione degli elementi attivi nelle scritture contabili o
la sola indicazione nelle fatture o nelle annotazioni di elementi attivi inferiori a quelli reall.
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SUor] dal casl aravist cacll ariical] 2 2 3.2 gl cor) Lzl fadltisione elal Liple) el ire zlnlell eplitlple(tls
SINENCIREVAWETENeNmposte sui redditi'orsul valore aggiunto, mdica in'una delle dichiarazioni
NElNEIElVE aidetie imposte elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo
BUREIEMENENIESSIVInesistenti, quando, congiuntamente:
e) MNIPOSIArEVasa et superiore, con riferimento a taluna delle
SIUBIENMIPOSTe) & euro centocinguantamila;
p)Nliammontare complessivo degli elementi attivi sottratti
Al ggsik: e_,—'_'anche mediante indicazione di elementi passivi inesistenti, € superiore al
Sdiecifper: cento: dellammontare complessivo degli elementi attivi indicati in dichiarazione,
== Orcomungue, e superiore a euro tre milioni.
— ( e ]

--_ﬁ‘i’-?fjﬁidelfépplicazione della disposizione del comma 1, non si tiene conto della non corretta

~  classificazione, della valutazione di elementi attivi 0 passivi oggettivamente esistenti, rispetto

~ ai guali i criteri concretamente applicati sono stati comungue indicati nel bilancio ovvero in
_ altra documentazione rilevante ai fini fiscali, della violazione dei criteri di determinazione

dell'esercizio di competenza, della non inerenza, della non deducibilita di elementi passivi reali.

Fuori der casi di cui al comma 1-bis, non danno luogo a fatti punibili le valutazioni che
singolarmente considerate, differiscono in misura inferiore al 10 per cento da quelle corrette.
Degli importi compresi in tale percentuale non si tiene conto nella verifica del superamento
delle soglie di punibilita previste dal comma 1, lettere a) e b).
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EIILORCON el reclusione dalun annore sel' mesi a quattro anni
shlEUERalNine di‘evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto,
ONINBIEsenta, € sendow obbligato, una delle dichiarazioni relative a

Gette JJ‘J‘],)J:}"I" : quando I'imposta evasa e superiore, con riferimento a
el _Jr el Jv? e S ingole imposte ad euro cinquantamila.

£ [ ac~en 1a reclusione da un anno e sei mesi a quattro anni

=—=0 jft gue non presenta, essendovi obbligato, la dichiarazione di
— stﬂ:uto ‘d'imposta, quando I'ammontare delle ritenute non versate e

g

- superiore ad euro cinguantamila.

_ Al fini" della disposizione prevista dai commi 1 e 1-bis non si considera
omessa la dichiarazione presentata entro novanta giorni dalla scadenza
del termine o non sottoscritta o non redatta su uno stampato conforme
al modello prescritto.
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OIMESSo. versame to

(éﬁl-@ ter)

EROUNIO con |a reclusione da sei mesi a due
arifl St , entro il termine
r)revr* o) per |I versamento dell’acconto
faletil o al periodo di imposta successivo,

— = =
g LI T

| , Per un ammontare superiore a €
250 OOO 00 per ciascun periodo di Imposta.



Conlisee:] e sequestnl

~ reat --ﬂ|butar|

erdifcondannal o' di‘applicazione della pena su richiesta delle
'r);\rJ el f .él.l'_articolo 444 del codice di procedura penale per uno
ENGEliiti previsti dal presente decreto,
dei beni cl'!g_..' , salvo che
np'r)ar“rgnci 1018 persona estranea al reato, ovvero, guando essa non e
',)ij_) e, la confisca di beni, di cui il reo ha la disponibilita, per un
—Valore: ¢ rrlspondente a tale prezzo o profitto.

' _1--"-'
— _..-

= Laaanﬂsca non opera per la parte che il contribuente siimpegna
~a versare all'erario anche in presenza di sequestro. Nel caso di mancato
versamento la confisca e sempre disposta.



Gausa di non punlblllt
Palefs menm!deblto t
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[ reati di cui agli articoli 10-0is, 10=tar & 10-cjuaiar oz L lomasgivE e fiamiire YA S
indebite Lgfnr)gnsj;.]e ’] nen sono punibili'se, prima della dichiarazione di apertura del dibattimento
di prirno graelo, eldeiis trlbutarl COmprese sanzioni amministrative e interessi, sono stati estinti
rradiargie driieejrafae: amento degli’ importi: dovuti, anche a seguito delle speciali procedure
corielliartiye @ el A_l-l:’ ne all'accertamento previste dalle norme tributarie, nonché del ravvedimento
0021Us0), _ -5
I reati di cuf agl _ #00)i4 € 5 non sono punibili se i debiti tributari, comprese sanzioni e interessi,
3010 3;_1“_ estinti medlante integrale pagamento degli importi dovuti, a seguito del ravvedimento
Jr)gg)gg&e 2 a‘-presentazmne dellas dichiarazione omessa entro il termine di presentazione della
dichia \razi one relativa  al' periodo d'imposta successivo, sempre che il ravvedimento o la
—Dr entazrc?ne siano intervenuti prima che |'autore del reato abbia avuto formale conoscenza di
‘-=“acc€s$| ispezioni, verifiche o dell'inizio di qualunque attivita di accertamento amministrativo o di
'_______ proc?e__@_li:m‘enti penali.
J-Crgualoraﬁ prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado, il debito tributario sia
- in fase di estinzione mediante rateizzazione, anche ai fini dell'applicabilita dell'articolo 13-bis, e dato
un termine di tre mesi per il pagamento del debito residuo. In tal caso la prescrizione € sospesa. |l
Giudice ha facolta di prorogare tale termine una sola volta per non oltre tre mesi, qualora lo ritenga
necessario, ferma restando la sospensione della prescrizione.

= -—
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Pre ugposto falli

(arthdh L fall)

«Lrlgrasa sogeaiia 2l 2010 2 ) codeore i o y2aiyo, _
SUNLISUUUELIRIIESdiSpeszioni sul fallimentorerst grdaterpreventiver gliNiprenaiton
che esercitano ura atiyita cogipareiala sl [N ot o}

Nor) sorlo saejefeit ﬁl‘lé-disposizioni sul fallimento e sul concordato preventivo gli
irnoranditof el ,.,u JT)rlmo comma, I quali"dimostrino il possesso congiunto dei seguenti
recuisTiE S

21) avar ,n/_;rr 'hE‘I tre esercizi antecedenti la data di deposito della istanza di fallimento o
clalf] Jr}LlJ,ﬁ I_‘atthIta serdirdurata inferiore, un attivo patrimoniale di ammontare

cormp ESSIVORENRUONIGHISUPErOre ad euro trecentomila;
==13)" .er-reallzzato In_ gualungue modo risulti, nei tre esercizi antecedenti la data di deposito

- —

= __iEIJJstanza difallimento o dall'inizio dell'attivita se di durata inferiore, ricavi lordi per un
= == amm_ﬂmare complessivo annuo non superiore ad euro duecentomila;

0) avere un ammontare di debiti anche non scaduti non superiore ad euro cinguecentomila.

= | limiti di cui alle lettere a), b) e c) del secondo comma possono essere aggiornati ogni tre
anni con decreto del Ministro della giustizia, sulla base della media delle variazioni degli
indici ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati intervenute nel
periodo di riferimento.




2 -': ~ Bancarotta fraudolenta.
i =
'I l,_,_

ourlito co) el r.J,] one da tre a dieci anni, se e dichiarato fallito, I'imprenditore, che:
1) na distratio, gedl tato ISSImUIate; distrutto o dissipate in tutte; 6:1n parte 1 suoi ben
ovverg, allgddeeneli recare preglud|2|o ai creditori, ha esposto o riconosciuto passivita
eSSt -=_:-_.*-* -

2) fl2l SOtiraltt -_ISTI’U’['[O o falsificato, in tutto o in parte, con lo scopo di procurare a se o
adalt _,f] unin giusto) profltto o di recare pregiudizi ai creditori, I libri o le altre scritture
corizapili o i*hal tenuti in guisa da non rendere possibile la ricostruzione del patrimonio o

— J.-\}rp J0Vim rﬁ'e‘nto degli affari.

_r—’
__..- ——

= L—a‘s{essa pena si.applica all'imprenditore, dichiarato fallito, che, durante la procedura
-~ fallimentare, commette alcuno dej fatti preveduti dal n. 1 del comma precedente ovvero
_ sottrae, dlstrugge o falsifica i libri o le altre scritture contabili.

E punite con la reclusione da uno a cinque anni il fallito, che, prima o durante la
procedura fallimentare, a scopo di favorire, a danno dei creditori, taluno di essi, esegue
pagamenti o simula titoli di prelazione.
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T, Bancarotta Semplice.

- r)_erg GONalr clu5|one da sel mesi a due anni, se e dichiarato fallito,
Jlmr)r@rl_ll tore;. ..r , fuioril dail casi preveduti nell’ articolo precedente:

idTherfatto s| j)&‘&o ersonall 0 per la famiglia eccessive rispetto alla sua
SONUIZIBHEIECONEMICa;

2) flet eyt a‘l:o Una notevole parte del suo patrimonio in operazioni di pura
SELEreImal 1festamente Imprudenti;

l_) et —c‘ piute operazioni di grave imprudenza per ritardare il fallimento;

-—;5 a"aggravato II'proprio dissesto, astenendosi dal richiedere la dichiarazione
-;ae‘l-p'roprjo fallimento o con altra grave colpa;

—— 5j.n0n‘ha soddisfatto le obbligazioni assunte in un precedente concordato
preventlvo o fallimentare.

- |La stessa pena si applica al fallito che, durante i tre anni antecedenti alla
dichiarazione di fallimento ovvero dall'inizio dell'impresa, se questa ha avuto
una minore durata, non ha tenuto i libri e le altre scritture contabili prescritti
dalla legge o li ha tenuti in maniera irregolare o incompleta.




	La responsabilità penale degli amministratori di Fondazioni
	Brevi premesse
	… segue
	Reato e responsabilità penale
	Reato e responsabilità penale (II)
	Responsabilità penale in genere
	Delitti che possono interessare le fondazioni
	Delitti VS P.A.
	Malversazione �(art. 316 bis c.p.)
	Esemplificazione concreta
	Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis c.p.)
	Le due ipotesi possono anche concorrere (Cass., S.U., 20664/2017)
	Indebita erogazione �(art. 316 ter c.p.)
	Peculato�(art. 314)
	Esemplificazione
	Corruzione (propria o impropria)
	Reati comuni
	Alcuni reati tributari�(d.lgs. 74/2000)
	Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti 
	Dichiarazione fraudolenta (art. 2, d.lgs. 74/2000)
	Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici
	Dichiarazione infedele�(art. 4)
	Omessa dichiarazione�(art. 5) 
	Omesso versamento IVA�(art. 10 ter)
	Confisca e sequestri per reati tributari
	Causa di non punibilità. Pagamento del debito tributario
	Reati fallimentari
	Presupposto: fallibilità �(art. 1, L. fall.)
	fraudolenta
	… semplice
	Art. 223 L. Fallimentare
	Tutela della salute (d.lgs. 81/2008)
	Datore di lavoro
	Dirigente
	Preposto
	Obblighi del datore di lavoro
	Obblighi del datore di lavoro (segue)
	Obblighi del datore di lavoro (segue)
	Delega
	Competenze datoriali non delegabili
	Concezione sostanziale e non formale dei ruoli
	Altri reati comuni
	Maltrattamenti
	Esemplificazione
	Esemplificazione II
	Esemplificazione III
	Conclusioni
	Ripartizione responsabilità
	Lesioni personali colpose
	Linee guida (rinvio)
	Linee guida 
	Sorprese…
	Precisazioni
	Responsabilità dell’amministratore?
	Responsabilità amministrativa degli enti
	Soggetti destinatari del decreto
	Responsabilità dell'ente
	Apicali
	Subordinati
	Modelli di organizzazione e gestione �(art. 6) 
	Modelli di organizzazione e gestione
	Reati ‘presupposto’
	Sanzioni
	Interdittive
	Diapositiva numero 65

